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COMUNE DI FORMIA  

(Provincia di LATINA)  

AVVISO PUBBLICO  

PER L’INDIVIDUAZIONE DI OPERATORI PUBBLICI E PRIVAT I INTERESSATI A 
PROMUOVERE, UNITAMENTE AL COMUNE DI FORMIA, UN PROG RAMMA  
FINALIZZATO AD INCREMENTARE L’OFFERTA DI ALLOGGI IN  “HOUSING 
SOCIALE” (COME DEFINITI DAL DECRETO MINISTERIALE  22 APRILE 2008 E DALL’ART. 15 

DELLA L.R. 21/2009) NEL TERRITORIO COMUNALE. 

Ai sensi del Bando Regionale Pubblicato, con la D.G.R. 53 del 29 gennaio 2010, sul 
BURL n. 10 del 13/03/2010 – suppl. ord. n. 50 

Il  SINDACO 
 

RENDE NOTO  
 

Che il Consiglio Comunale, quale ulteriore azione volta a soddisfare l’elevata domanda di edilizia 
residenziale a basso costo o a canone di locazione calmierato, con propria deliberazione n. 44 del 
20.07.2010 ha approvato il presente  AVVISO PUBBLICO al fine di concorrere al Bando Regionale 
per la promozione di programmi finalizzati ad incrementare l’offerta di alloggi in “housing sociale” 
come definiti dal Decreto Interministeriale 22.04.2008 e dall’art. 15 della L.R. n. 21/2009. 

1)  FINALITA’ ED OBIETTIVI 

Il comune di Formia nell’ambito della programmazione Nazionale e Regionale intende promuovere 
l’attuazione di programmi costruttivi volti a superare l’emergenza abitativa e a garantire il diritto 
all’abitare a tutte le face sociali con particolare riferimento a quelle comprendenti nuclei familiari a 
basso reddito e ad altri soggetti in condizioni sociali ed economiche svantaggiate. 

Nell’ambito di detta programmazione il Comune intende perseguire quantomeno il soddisfacimento 
dei livelli minimi essenziali di fabbisogno abitativo per il pieno sviluppo della persona umana e per 
favorire l’integrazione sociale. 

2)  SOGGETTI AMMESSI 

Sono ammessi a partecipare al presente avviso i seguenti soggetti od operatori: 

- le Amministrazioni pubbliche e gli enti pubblici e locali diversi dai Comuni; 

- le imprese di costruzione e loro consorzi; 

- le cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi; 

- le fondazioni no profit, imprese sociali; 

- Banche etiche e altri soggetti senza scopo di lucro. 

Possono partecipare altresì i proprietari di beni immobili purché congiuntamente o in associazione con 
i soggetti sopra descritti. 
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3)  REQUISTI DEI SOGGETTI PRIVATI 

Come riportato in precedenza sono invitati a presentare le proposte sia operatori pubblici 
quali, Amministrazioni pubbliche ed Enti pubblici e locali diversi dal Comune di Formia, sia 
operatori privati quali Imprese di costruzione e loro consorzi, cooperative edilizie di 
abitazione e loro consorzi, fondazioni no profit, imprese social e banche etiche ed altri 
soggetti senza scopo di lucro. 
Le proposte possono essere presentate singolarmente, oppure congiuntamente sia fra i suddetti 
operatori che tra questi ultimi ed  i proprietari (società e singole persone) dei beni oggetto di 
intervento. 
Saranno privilegiati gli operatori pubblici e privati in grado di offrire una valida 
partecipazione economica all’intervento sia sotto forma di valori immobiliari offerti (aree 
edificabili e immobili da recuperare) sia sotto forma di cofinanziamento del Programma. 
Pertanto sono ammesse anche proposte e manifestazioni di interesse di operatori pubblici e 
privati, che al momento non dispongono di aree e immobili, ma sono disponibili a localizzare 
le proprie risorse economiche e finanziarie cooperando congiuntamente con gli altri soggetti 
proponenti. Nello specifico l’Amministrazione Comunale intende assicurare la possibile 
cooperazione tra tutti al fine di redigere un Programma in grado di garantire un’offerta quanto 
più ampia di alloggi in housing sociale. 
Al fine di assicurare qualità agli interventi da effettuare e certezza in ordine alla capacità 
imprenditoriale degli operatori promotori, i soli soggetti privati, alla data di pubblicazione del 
presente avviso ed a pena di esclusione, dovranno dimostrare di possedere  i seguenti 
requisiti: 
a)   Imprese di costruzione e loro consorzi: 

� Attestazione SOA, rilasciata da società di attestazione di cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente 
autorizzata, in corso di validità, avente requisito minimo categoria OG1, della classifica 
avente almeno l’importo pari all’intervento proposto nel Q.T.E.; 

� Certificato “Sistema Qualità Aziendale UNI EN ISO 9001-2000 rilasciato da organismi 
accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000; 

� Aver realizzato nell’ultimo decennio,  interventi in E.R.P. (in proprio o in appalto) per un 
numero di alloggi minimo pari ad 100; 

� Comprovata esperienza nella realizzazione di interventi in bioarchitettura e risparmio 
energetico, quale requisito preferenziale; 

� Sede della impresa nella Provincia di Latina, quale requisito preferenziale; 
b)  Cooperative edilizie e loro consorzi: 

� Iscrizione Albo delle Cooperative Edilizie del Ministero delle Attività Produttive;   
� Revisione contabile ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 2409 bis del c.c. in regola 

con l’anno in corso; 
� Avere realizzato nell’ultimo decennio, programmi costruttivi di edilizia residenziale pubblica 

fruenti di finanziamenti pubblici, anche attraverso società cooperative edilizie di abitazione 
e/o loro consorzi; 

� Comprovata esperienza nella realizzazione di interventi in bioarchitettura e risparmio 
energetico, quale requisito preferenziale; 

� Sede legale nella Provincia di Latina, quale requisito preferenziale; 
Sia per a) che per b), certificato del registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di data non anteriore a 
sei mesi a quella fissata per la scadenza dell’Avviso dal quale risultano i nominativi dei soggetti 
muniti di potere di rappresentanza nonché l’attestazione che a carico della ditta non risultano negli 
ultimi cinque anni procedure di fallimento, liquidazione o concordato preventivo e “nulla osta 
antimafia” in copia conforme ex art. 19 del DPR 445/2000. 
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Gli operatori privati oltre a certificare i suddetti requisiti, mediante dichiarazione di cui al 
punto 6. del presente avviso, dovranno allegare alla proposta una dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà resa e sottoscritta nelle forme di cui agli artt.47 e 38 del D.P.R. n.445/2000  
con la qule si attesta di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 38, coma 1, del D.Lgs 
163/2006 e s.m.i. 

 
4)  LIMITI DI FINANZIABILITA’ DEGLI INTERVENTI 

I soggetti, pubblici e privati di cui sopra possono  presentare proposte per l’attuazione delle quali 
prevedono l’impiego di risorse finanziarie proprie, senza il ricorso al finanziamento pubblico. In tal 
caso, nella presentazione del programma dovranno dichiarare l’assunzione di tale impegno pena 
l’esclusione. L’attuazione dei programmi proposti con tale modalità assume condizione privilegiata 
rispetto ad altre proposte. 

I programmi proposti da soggetti pubblici e privati come in precedenza qualificati possono  prevedere  
l’intervento del finanziamento pubblico. In tal caso valgono le disposizioni di cui all’art. 7 dello 
schema di avviso pubblico approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 53 del 29.01.2010.  

5)   DESTINAZIONE DEGLI ALLOGGI 
 
Gli alloggi realizzati sia da soggetti pubblici che da soggetti privati con le modalità di cui al presente 
avviso, svolgendo  una funzione di interesse generale, ricadendo quindi nella definizione di “alloggio 
sociale” ai sensi delle succitate disposizioni legislative e normative, saranno destinati ed utilizzati con 
le modalità di cui all’art. 6 dello schema di avviso pubblico approvato con deliberazione della Giunta 
Regionale n. 53 del 29.01.2010. 

 

6)   TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI 
 
Le proposte possono riguardare i seguenti interventi: 

a) acquisto di edifici abitativi liberi o porzioni definite di essi; 
b) recupero di edifici abitativi vuoti che consenta di disporre di almeno 10 unità abitative; 
c) sostituzione edilizia-demolizione e ricostruzione, anche non fedele e su altra area di edifici 

abitativi esistenti; 
d) riconversione ad uso residenziale di edifici aventi attualmente destinazione diversa e in 

generale di edifici dimessi; 
saranno privilegiate le seguenti proposte di intervento: 

1) interventi in zone caratterizzate da degrado edilizio/urbanistico e/o da forte disagio abitativo 
anche connotate da  carenza o inadeguatezza di servizi che presentino, però, nel contempo, 
oggettive condizioni di concreta attivazione di processi edilizi, di qualsivoglia genere, che 
attraverso un processo di effettivo recupero possano disporre di almeno 10 alloggi liberi da 
offrire in locazione; 

2) conformi agli strumenti urbanistici vigenti; 
3) assicurino un principio di sostenibilità ecologica dell’intervento sia per scelta di materiali e 

tecnologie ispirate da principi ecologici e dove gli alloggi da realizzare o recuperare 
raggiungano un comportamento prestazionale, in termini di rendimento energetico, superiore 
almeno del 30% di quello previsto dalla vigente normativa, 

 

7)  PROPOSTE DI INTERVENTO. 
 
Fermo restando le indicazioni riportate al precedente punto  si illustrano di seguito, ed in via 
sintetica, le caratteristiche fondamentali delle proposte di intervento da presentare, al fine di 
consentire ai soggetti interessati di comprendere le finalità che si intendono perseguire e 
permettere la presentazione di proposte in termini di loro effettiva comparazione ai fini della 
scelta di quelle da considerare di oggettivo interesse pubblico. 
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Si intende altresì chiarire la forma della locazione, la tipologia degli alloggi ed i soggetti che 
ne dovranno beneficiare. 
I soggetti che intendono candidarsi dovranno provvedere alla compilazione delle schede 
predisposte dall’Amministrazione  e formulare proposte tenendo presente che saranno 
maggiormente considerate quelle che introdurranno condizioni migliorative rispetto a quelle 
che di seguito vengono indicate. 
. 
A) Proposta per nuove costruzioni da realizzare in  aree rese disponibili 
dall’Amministrazione. 
La presente modalità riguarda proposte che gli operatori interessati potranno effettuare su aree 
messe a disposizione dell’Amministrazione e reperite con le modalità di cui all’avviso 
pubblico approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 44 del 20.07.2010.  
L’area edificabile, comprensiva della dotazione degli standards urbanistici di cui al D.M. 
1444/1968, sarà ceduta in diritto di proprietà al soggetto ritenuto idoneo al prezzo 
convenzionale di 1,00 €/mq. 
Le aree oggetto della presente modalità sono quelle indicate nella scheda  allegata al presente 
avviso ( disponibile presso il Settore Urbanistica o sul portale informatico del Comune). La 
scheda riporta per ciascuna area la superficie complessiva, la superficie oggetto di cessione, le 
volumetrie massime realizzabili afferenti l’area da cedere, le Norme Tecniche di Attuazione; 
dette aree saranno urbanizzate totalmente a carico dei soggetti attuatori: la proposta potrà 
riguardare una, più di una o tutte le aree indicate dall’Amministrazione. 
Le proposte potranno interessare tutte le quattro modalità di intervento sotto indicate. 
L’offerta migliorativa potrà riguardare sia il numero degli alloggi da cedere in proprietà al 
comune di Formia, senza alcun corrispettivo per il proponente, sia gli alloggi da assegnare in 
locazione espressa in termini di durata pluriennale e di importo del canone calmierato. Per 
ogni modalità di intervento, fino a soddisfare la volumetria totalmente realizzabile, deve 
essere dichiarata la percentuale, riferita al totale di ogni area, degli alloggi da realizzare e 
della superficie utile complessiva, da distinguere tra residenziale e non. 
Modalità di intervento 

a) alloggi da realizzare, completi funzionalmente, abitabili e dotati di tutte le infrastrutture ed 
urbanizzazioni, e da cedere in proprietà esclusiva al Comune di Formia senza corrispettivo 
alcuno per l’operatore. Tali alloggi sono destinati a soddisfare esigenze di famiglie in stato di 
particolare disagio socio-economico ed abitativo. Le condizioni della locazione saranno 
stabilite da apposita regolamentazione da adottare a cura del Consiglio Comunale. 

b) Alloggi da realizzare ed assegnare, in via esclusiva, in locazione per un periodo minimo pari 
ad anni otto ad un canone non superiore al 4% del P.M.P.C. (prezzo massimo di prima 
cessione), certificato dal Comune, le cui modalità di calcolo saranno richiamate nella 
convenzione ex art. 35 della L. 865/1971 da sottoscrivere con il comune di Formia e 
comunque conformi a quanto disposto con deliberazione del C.C. n. 38 del 27.07.2009. Gli 
alloggi  saranno locati a nuclei familiari aventi i requisiti di cui alla L. R. 12/1999 e s.m.i. 
Nel contratto di locazione dovrà essere previsto, in favore del conduttore, opzione di riscatto 
alla scadenza naturale del contratto di locazione. 

c) Alloggi da realizzare e cedere, in via esclusiva, in base al P.M.P.C. (prezzo massimo di 
prima cessione), certificato dal Comune, le cui modalità di calcolo saranno richiamate nella 
convenzione ex art. 35 della L. 865/1971 da sottoscrivere con il comune di Formia e 
comunque conformi a quanto disposto con deliberazione del C.C. n. 38 del 27.07.2009. Gli 
alloggi  saranno assegnati a nuclei familiari aventi i requisiti di cui alla L. R. 12/1999 e s.m.i.  
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d) Alloggi da realizzare e cedere, in via esclusiva, in base al P.M.P.C. (prezzo massimo di 
prima cessione), certificato dal Comune, le cui modalità di calcolo saranno richiamate nella 
convenzione ex art. 35 della L. 865/1971 da sottoscrivere con il comune di Formia e 
comunque conformi a quanto disposto con deliberazione del C.C. n. 38 del 27.07.2009 , con 
una maggiorazione di € 150,00 al mq/CER sul prezzo base, ed assegnati a soggetti privi di 
una abitazione ubicata nel territorio del Comune di Formia e Comuni limitrofi. 

B) Proposte per nuove costruzioni e/o recupero su immobili di proprietà dei proponenti. 

Le proposte potranno, preferibilmente, interessare tutte e quattro le modalità di intervento sotto 
indicate e contenere una offerta migliorativa sugli alloggi da assegnare in locazione, in termini di 
tempo e di canone calmierato. Per ogni modalità di intervento, fino a soddisfare la volumetria 
totalmente realizzabile, deve essere dichiarata la percentuale, riferita al totale di ogni area, 
degli alloggi da realizzare e della superficie utile complessiva, da distinguere tra residenziale 
e non. 
Sarà conferita preferenza ai programmi finalizzati alla riqualificazione urbana, alla 
integrazione dei servizi e degli standards urbanistici di zone urbane connotate da particolare 
carenza ed al recupero di aree degradata o di siti industriali dimessi. Tali programmi potranno 
essere proposti ai sensi delle L.R. n. 21/2009 e n. 22/1997. 
 

Modalità di intervento 

a) alloggi da realizzare, e da cedere in via esclusiva, in locazione per un periodo minimo 
pari ad anni 8 a canone  inferiore del 30% di quello concordato, stabilito secondo i 
parametri ed indici indicati nell’accordo territoriale di competenza, stipulato con le 
associazioni sindacali degli inquilini e dei proprietari; 

 
b) alloggi da realizzare, e da cedere in via esclusiva, in locazione per un periodo minimo 

pari ad anni 8 ad un canone di locazione massimo del 4% del P.M.P.C. certificato dal 
Comune, le cui modalità di calcolo sono indicate nella Convenzione, ex art. 35 L. 
865/71, che sarà sottoscritta con il Comune di Formia e comunque conformi a quanto 
disposto con deliberazione del C.C. n. 38 del 27.07.2009. Gli alloggi sono locati a nuclei 
familiari aventi i requisiti di cui alla Legge Regionale 12/99 e s.m.i. Nel contratto di 
locazione dovrà essere previsto in favore del conduttore, opzione di riscatto alla 
scadenza naturale del contratto di locazione; 

 
c) Alloggi da realizzare, e cedere in via esclusiva, in base al P.M.P.C. indicato certificato 

dal Comune di Formia, le cui modalità di calcolo sono indicate nella Convenzione ex 
art. 35 L. 865/71, che dovrà essere sottoscritta con il Comune medesimo e comunque 
conformi a quanto disposto con deliberazione del C.C. n. 38 del  27.07.2009. Egli alloggi 
sono destinati a nuclei familiari  e/o soggetti aventi i requisiti di cui alla Legge 
Regionale 12/99 e s.m.i.; 

 
d) alloggi  da realizzare e cedere, in via esclusiva, secondo il libero mercato. 

 
Gli interessati, nell’ambito delle succitate modalità di cui ai punti A) e B) possono introdurre gli 
interventi integrativi di cui alla’rt. 5, punto 2, dello schema di avviso pubblico di cui alla deliberazione 
G.R.L. n. 53 del 20.01.2010. 
  

8)  MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA SCHEDA DI PROPO STA 
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 La proposta dovrà essere compilata secondo l’apposito modello denominato “SCHEDA DI 
PROPOSTA” reperibile presso gli Uffici Comunali, siti in Via Vitruvio, n. 190, Piano 5° 
(settore Urbanistica ed edilizia) durante gli  orari di ricevimento del pubblico oppure estraibili 
dal sito WEB www.comune.formia.lt.it.   
La scheda contempla quattro campi di compilazione: 

� Il primo campo si riferisce ai dati personali e/o giuridici del proponente ed ha natura 
obbligatoria per l’identificazione dei soggetti interessati; 

� Il secondo campo rappresenta l’ubicazione della proposta corredata da  documentazione 
tecnica, fotografica e di attestazione della proprietà e/o disponibilità degli immobili; 

� Il terzo campo rappresenta la dichiarazione circa la capacità economica e finanziaria a 
partecipare al Programma e la dichiarazione di accettazione delle caratteristiche di 
sostenibilità dell’intervento ed impegno per la eventuale sottoscrizione di una 
convenzione attuativa che vincoli la destinazione d’uso e la disponibilità degli immobili 
da realizzare e/o da recuperare alle finalità contenute nel bando ed i suoi allegati 
approvato con la D.G.R. 53 del 29 gennaio 2010; 

� Il quarto campo rappresenta la descrizione della fattibilità della proposta mediante 
l’inserimento di ulteriori allegati e documenti in grado di descrivere e dettagliare 
maggiormente gli obiettivo che si intendono perseguire.; 

Gli operatori privati, dovranno allegare alla proposta la seguente documentazione: 
� Business plan e Q.T.E. (quadro tecnico economico) dell’intervento proposto; 
� Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa e sottoscritta nelle forme di cui agli 

artt. 47 e 38 del D.P.R. n. 445/2000 riguardante i requisiti minimi dei soggetti privati, 
indicati al punto 3) del presente avviso; 

� Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa e sottoscritta nelle forme di cui agli 
artt. 47 e 38 del D.P.R. n.445/2000 riguardante il possesso dei requisiti soggettivi di 
legge (iscrizione agli albi, assenza di procedure fallimentari, etc.).  

Si conferma che questa prima manifestazione di interesse coincidente con la consegna della 
scheda di proposta la quale può essere presentata singolarmente per ciascun operatore o in 
modo congiunto tra gli stessi. 
 
9) TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA PROPOSTA . 
 
Le proposte, contenute in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura  dovranno 
essere presentate esclusivamente a mezzo del servizio postale, tramite corriere o direttamente 
al Comune, presso il competente servizio entro e non oltre le ore 13,00 del giorno 30 agosto 
2010, pena l’esclusione. L’Amministrazione Comunale non risponde dei ritardi nella 
consegna per carenza dei servizi postali o dei soggetti incaricati, restando in capo al soggetto 
proponente ogni esclusiva responsabilità circa la corretta presentazione dell’offerta. Il plico 
contenente la proposta, oltre alla indicazione del mittente dovrà riportare la seguente dicitura: 
“COMUNE DI FORMIA – proposta per la realizzazione di alloggi in housing sociale”. 
Indirizzo al quale trasmettere il plico : COMUNE DI FORMIA  - VIA Vitruvio n. 190 – 
04023 FORMIA (LT) – ITALIA. 
 
10)  FORMULAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
Il programma da proporre alla Regione  Lazio sarà redatto dell’Amministrazione Comunale 
sulla base delle proposte che perverranno ai sensi del presente avviso e ritenute più confacenti 
al soddisfacimento dell’interesse pubblico oltre che maggiormente rispondenti ai criteri e 
condizioni di cui alla deliberazione della G.R.L. n. 53/2010 e del presente avviso. 
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L’Amministrazione Comunale al fine di qualificare compiutamente il programma da proporre 
potrà dare corso, qualora ritenuto necessario e secondo principi di discrezionalità, a momenti 
di concertazione con i proponenti medesimi al fine di integrare e conformare le proposte 
presentate ai criteri ed indirizzi di cui al presente avviso ed alla deliberazione della G.R.L. n. 
53/2010. 
La fase di concertazione sarà formalizzata con specifici verbali sottoscritti dai partecipanti. Le 
definitive determinazioni dell’Amministrazione verranno assunte mediante formale 
provvedimento del competente organo e comunicate a tutti i soggetti partecipanti. 
 
11) DISPOSIZIONI FINALI 
 
Per quanto non espressamente contenuto nel presente AVVISO e per ulteriori dettagli e 
specifiche in relazione all’oggetto del Programma si fa espresso riferimento alla D.G.R. 53 
del 29 gennaio 2010 , relativo avviso, linee guida per la progettazione e requisiti prestazionali 
e capitolato speciale allegato, che pur se non materialmente allegati al presente avviso, ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 
L’Amministrazione si riserva ogni insindacabile decisione in merito. La partecipazione al 
presente avviso non precostituisce alcun diritto per i partecipanti sia in relazione ad una 
pretesa obbligatorietà dell’ammissione delle proposte presentate sia in relazione a 
qualsivoglia riconoscimento delle spese sostenute. 
Responsabile del Procedimento è il  Geom. Erasmo De Santis – tel. 0771-778325 – e-mail: 
edesantis@comune.formia.lt.it che riceve negli orari di apertura al pubblico 

 

Formia, lì 28.07.2010 

         IL SINDACO 

                                                                                       Sen. Michele FORTE 


